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Le polemiche sui danni agli affreschi di Raffaello 

I restauratori delle Logge: 
«Non siamo noi i colpevoli» 

ROMA — / restauratori dei 
Musei Vaticani hanno rotto 
il loro riserbo sulla questione 
(leali affreschi delle Logge di 
Raffaello colpiti da danni la 
cui origine resta per le au
torità vaticane una sorta di 
top secret. 

Con una lettera diramala 
dall'agenzia ANSA i quindici 
esperti dei Musei Vaticani ad
detti in restauri pittorici han
no innanzitutto respinto l'ac
cusa secondo cui i due affre
schi delle Logge sarebbero 
rimasti danneggiati per colpa 
di uno di loro. Il responsabi
le, chiamato in causa dagli 
stessi portavoce del Vatica
no, dopo la notizia dei danni 
comparsa su un quotidiano 
romano, « Paese Sera ». è 
morto nel febbraio del I97l>. 

'< In merito ad alcune di
chiarazioni apparse sulla 
stampa romana — è scritto 
testualmente ncHa lettera in
viata dai restauratori — se
condo cui due ai freschi della 
seconda volticeVa della Log
gia di Raffaello sarebbero 
stati danneggiati per colpa 
del restauratore addetto che 
"avrebbe agito di propria mi 
ziativa senza consultare i suoi 
superiori" i restauratori c<m-
ponenti il laboratorio dei Mu
sei Vaticani precisano che 

quanto dichiarato non rispon
de a verità. Infatti essendo 
stato quel restauro condotto 
sperimentalmente con allumi
nato di potassio, fu costante
mente e responsabilmente se
guito dal direttore dei lavori, 
dal gabinetto di ricerche 
scientifiche che forniva il pro
dotto e ne indicava via via 
le metodiche di applicazione. 
e dall'assistente tecnico, al 
quale era demandato l'incari
co specifico di curare che tutte 
le operazioni di restauro fos
sero eseguite correttamente e 
a regola d'arte ». 

Un <.' no v, deciso, quindi a 
chi vorrebbe addossare la col
pa dei danni della Loggia a 
un singolo o a tutta l'equipe 
dei restauratori. 

« Restaurare quelle due a-
pere — ha detto poi all'ANSA 
uno dei firmatari della lette
ra di protesta, che ha pre
gato di mantenere l'anonima
to per non avere "grane" 
con il Vaticano — non è cosa 
né semplice né facile v. Egli 
sostiene che la causa dello 
scolorimento dei due affre 
sdii andrebbe ricercata nel 
mancato uso di un acido ne
cessario per rimuovere l'allu
minato die è un fissatore. 
« Questa decisione — ita prò 
seguito — fu dovuta all'osti

natezza di un dirigente che 
lia voluto applicare alla let
tera i dettami della carta in
ternazionale del restauro che 
proibisce l'uso di acidi di 
qualsiasi genere ». 

Secondo questo restaurato
re nei mesi scorsi ci sareb
be stata un'inchiesta che si 
sarebbe conclusa con una let
tera di biasimo al direttore 
dei lavori e al chimico del 
gabinetto di ricerca che a 
irebbero anche pagato una 
multa di CO mila lire ciascu
no, che — ha detto l'esperto 
- - non può essere considerata 
tanto simbolica dato che lo 
stipendio si aggira sulle 300 
mila lire «. Nella vicenda è 
intervenuto anche Pasquale 
Rotondi, ex direttore dell'isti 
tuta centrale del restauro, da 
circa un anno consulente del 
Vaticano. Rotondi ha afferma
to che « le parti che non so 
no rimaste prive del colore 
si possono certamente restau
rare; non ci sarà nulla da fa
re, invece, per quelle mancan
ti ». Come si vede una pre 
alsaziane die conferma la gra
vità del danno. 

Neanche una parola invece 
— nemmeno per smentirla — 
sulla notizia riportata dal no

stro giornale, secondo la qua
le a monte dei danni e dei 
restauri potrebbe essere una 
parziale ristrutturazione dei 
tetti del palazzo apostolico. 
nella parte che sovrasta ap
punto le Logge, per permettere 
la costruzione di un attico, con 
giardino pensile. 

E' difficile stabilire con 
precisione quanto è accaduto, 
tanto più se la questione con
tinua ad essere coperta da 
tanti veli. 

Il Vaticano è sempre stato 
geloso custode dei suoi se
greti: ma è pur vero che, 
in un'altra occasione, quella 
del restauro della Pietà mi
chelangiolesca deturpata da 
un maniaco nel maggio del 
1972, non ci furono affatto 
tutti i riserbi che ora afflig
gono questa intricatissima vi
cenda. Fermo restando il di
ritto degli organi vaticani di 
decidere quanto sembrava lo
ro opportuno, tutti ebbero mo
do, attraverso conferenze 
stampa (ce ne ricordiamo di 
settimanali e perfino giorna
liere) di seguire i lavori e 
i criteri del restauro. Gran
dissimi artisti si offrirono, in
vano, dì contribuire a questi 
lavori: furono opposte loro 
validissime ragioni di rifiuto. 
Ma non il silenzio. 

Al processo di Catanzaro su piazza Fontana 

Teste deporrà sugli incontri 
segreti tra Merlino e Freda 

Sarebbero avvenuti a Roma nel tragico anno 1969 — li racconto del fascista Alfredo 
Sestili ad un giornalista del l ' " Espresso » — Subito convocato — Bobine registrate 

Un morto e un ferito grave 
per un'esplosione di gas 

VARESE — Una persona è 
morta e un 'al t ra è rima
sta ferita a causa di un in
cendio che è divampato im
provvisamente durante un'o
perazione di travaso del ca
rico di gas liquido — pare 
propano — da una cisterna 
nel serbatoio di un deposi
to della ditta «Novogas spa» 
— industria commercio gas 
liquefatti — di Carolino Pcr-
tusella, una località a una 

t rent ina di chilometri «la Va
rese. 

Sul posto sono Intervenu
ti prontamente i vigili de! 
fuoco di Milano e Varese. 
che sono riusciti a circo
scrivere le fiamme che mi
nacciavano di propagarsi ai 
depositi di gas della d ; t ta . 
Anche il traffico ferroviario 
sul t ra t to Milano-Saronno. e 
stato interrotto per alcune 
ore. 

Tentano di violentare due 
ragazze facendole ubriacare 

SESTO SAN GIOVANNI — 
Per molte ore due ragazze 
di H e 16 anni . L.S. e M.V., 
sono r imaste prigioniere in 
un appar tamento di Cinisel-
lo. in balia di alcuni uomini 
che hanno tenta to di violivi-
tar le facendo bere loro gran
di quant i tà di alcoolici per 
vincere le loro resistenze. La 
più giovane, in parti e oli"!". L 
stata costretta a bere wv.i 
bottiglia di whisky, ma la ra
gazza non ha resistito all.i 
foite dose ed è caduta in :o-
ma. Sottoposta a lavandt ?a 

strica è ora fuori pericolo. 
Sjll 'episodio s tanno indagan
do gli agenti del commiss-i-
rif.to di Sesto San Giovan
ni e i carabinieri della sta
zione di Cinisello che, da
ta la delicatezza dell'argo
mento, mantengono il mas
simo riserbo. 

Le due ragazze, ospiti di 
un istituto femminile per 
adolescenti, uscite per an
dare a passeggio, siano ^ a -
te avvicinate da due uomi
ni di 20 e 35 anni . 

2 anni senza condizionale 
all'esportatore di capitali 

VERONA — Un industriale 
veronese. Alberino Favalli di 
46 anni, è s ta to condannato 
a due anni di reclusione ed 
a un miliardo di multa per 
esportazione diesale di va
luta : un suo collaboratore. 
Marco Neddoli, anch'egli di 
445 anni, ad un anno di car
cere ed a 50 milioni di multa. 
Lo ha deciso il tribunale di 
Verona (presidente Casalbo-
ni. P.M. Scrunata) che ha. 
Inoltre, respinto la richiesta 
di libertà provvisoria nei con

fronti dei due imputati (che 
sono in carcere dal gennaio 
scorso) ai quali non ha con
cesso neppure la condizio
nale. 

Il pubblico ministero Echi
nata aveva chiesto la con
danna del Favalli a t re anni 
e mezzo di carcere ed a 80 
milioni di mul ta : per Neddoli 
un anno e 8 mesi di rechi-
sione e 50 milioni di multa. 
mentre i difensori avevano 
chiesto l'assoluzione. 

CATANZARO — La Corte di 
Assise di Catanzaro, davanti 
alla quale si celebra il pro
cesso per la strage di Piazza 
Fontana, ha deciso stamane, 
alla ripresa del dibattimento, 
di citare come testimone il 
giornalista Primo Di Nicola 
autore dell'articolo dal titolo 
« Le bombe a Roma le ha 
messe Merlino ». pubblicato 
sull'ultimo numero del setti
manale « L'Espresso ». 

Nell'articolo è riportata una 
intervista di Alfredo Sestili 
(un giovane di destra già 
ascoltato come testimone nel 
corso del procedimento) in 
cui sono citate diverse circo
stanze che finora non erano 
state portate a conoscenza 
dei giudici del processo come 
ad esempio un presunto in
contro tra Mario Merlino e 
Franco Freda che. secondo 
Sestili, sarebbe venuto a Ro
ma nel novembre o dicembre 
del 1969. 

La Corte ha stabilito che 
nell'udienza del 29 marzo 
prossimo sia ascoltato nuova
mente lo stesso Sestili. La 
Corte di Catanzaro, citando 
Primo Di Nicola per il 29 
marzo e invitandolo ad esibi
re il nastro con la registra
zione dell'intervista di Sestili. 
ha accolto la richiesta fatta 
da uno dei patroni di parte 
civile, l'avv. Claudio Gargiu-
!o. il quale aveva detto che 
« sarebbe veramente incredi
bile se non ascoltassimo que
sto giornalista che ha fatto 
un'offerta spontanea di testi
moniare. mettendo la regi
strazione dell'intervista a di
sposizione della Corte ». 

L'avv. Gargiulo aveva an
che esortato la Corte a « non 
drammatizzare la paura di
mostrata in aula da Alfredo 
Sestili » il quale già nel 1970 
e si era fatto cogliere da an
sia depressiva al!o scopo di 
commuovere il giudice che 
doveva interrogarlo». 

K* stata accolta anche la 
richiesta. a\anzata da altri 
difensori e dallo stesso pub

blico ministero Mariano Lom
bardi, di accertare tramite 
la questura di Roma se Fran
co Freda si fermò in un al
bergo di via Amendola, nel
la capitale, negli ultimi mesi 
del 1969. 

I giudici di Catanzaro han
no inoltre disposto l'acquisi
zione agli atti della sentenza 
istruttoria emessa dal giudice 
istruttore della Pretura di 
Roma contro Stefano Delle 
Chiaie e gli altri accusati de
gli attentati alle pompe di 
benzina del novembre 1968. 

. In apertura di udienza il 
presidente della Corte. Pie
tro Scuteri. ha dato notizia 
dell'arrivo di un verbale d'in
terrogatorio di Francesco Pri-
micino. Dal verbale, firmato 
dal giudice istruttore del tri
bunale di Napoli Schettino. 
risulta che Primicino. detto 
« Franz », uno dei maggiori 
esponenti della destra parte
nopea, imputato nel processo 
contro l'organizzazione «Giu
stizieri d'Italia ». ha ammes
so che un appunto del SID 
datato 9 settembre 1976 sui 
rapporti t ra Merlino. Freda 
e Delle Chiaie era stato re
datto su informazioni fornite 
dallo stesso Primicino. 

La Corte di Catanzaro, ac
cogliendo la richiesta fatta 
dal difensore di parte civile 
Azzariti-Bova. ha disposto la 
citazione di Primicino in qua
lità di teste. 

Per l'udienza di oggi, la 
133ma. erano stati citati otto 
testimoni, ma uno solo si è 
presentato in aula: Giovanna 
Mazzarella, una giovane che 
frequentava il circolo anar
chico e22 Marzo» di via del 
Governo Vecchio a Roma do
ve assistè, nel pomeriggio del 
12 dicembre 1969. alla confe
renza fatta da Antonio Ser
venti. detto « Il cobra ». Gli 
anarchici Leonardo Claps e 
Sergio Ardau e i giornalisti 
Gianluigi Melega e Camilla 
Cederna. che avrebbero do
vuto essere ascoltati oggi, non 
si sono presentati. 

Ormai distrutto il piccolo centro ionico 

Sequestrata nave contrabbandiera 
L'equipaggio tenta di resistere 

Batteva bandiera-ombra • A bordo 6 torni, di «bionde» - Arrestati 2 intermediari - Finanziere aggredito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'altra nave 
contrabbandiera è Mata 
sequestrata l'altra notte dalla 
guardia di Finanza di Napoli. 
Ad essere ca t tu ra ta è s ta ta la 
motonave « Seven Darks » di 
400 tonnellate di stazza lorda 
che bat te bandiera panamen
se. A bordo ot to persone, due 
napoletani, i «soliti » due in
termediari che controllano le 
operazioni di scarico e carico 
e sei uomini dell'equipaggio. 
Qua t t ro greci, un iraniano di 
origine indiana ed un egizia
no. 

Inuti le dire che il battello 
sequestrato è un battello 
ombra, di quelli che a bordo 
portano solo i documenti ne
cessari per poter navigare, 
per cui sarà molto difficile 
risalire ai personaggi »o al 
personaggio) che ha noleggia
to la motonave. 

A bordo sono s ta te se-

i questrate circa 8 tonnellate 
di sigarette di contrabbando. 
Ma ;! fatto p.ù eclatante del
l'operazione è stato, appunto. 
l'arresto dei due napoletani. 
Achille Marat ta e Domenico 
Tag l ia r t e la , i due interme
diari. A casa del primo, du
rante una perquisizione, i fi-

i nanzien hanno trovato dei 
\ documenti interessanti. Una 
; bolletta di carico (divisa per 

qualità di sigarette, valore e 
s t i va lone ) che fa ammontare 
il giro di quest'affare, man
dato a monte dalle fiamme 
gialle, a molti miliardi. Sono 
ben 271.160 i chili di sigarette 
inventariate in un documen
to. 

In un incontro con i gior
nalisti. perciò, il colonnello 
della Finanza Giuliani ha te
nuto a precisare che solo una 
piccola parte delle « bionde » 
è stata sequestrata, per cui 
questo « c a n t o » ha rifornito 

a puntino il mercato napole
tano. 

Il Maratta è un personag
gio importante, un passaggio 
intermedio in questo mondo 
del contrabbando che si s ta 
dimostrando sempre più una 
« multinazionale ». una orga
nizzazione che lascia poco al 
caso. Denunciato ben 12 volte 
per reati dello stesso tipo in 
14 anni <dal '60 al "74. ma 
non è escluso che in questo 
frattempo abbia collezionato 
altre denunce). 

A bordo della nave control
lava e distribuiva i carichi, si 
assicurava che tu t to proce
desse bene e che le « bion
de » arrivassero regolarmente 
a chi ne ha « dirit to ». Lo 
stesso ruolo dovrebbe avere 
l'altro arrestato, una figura 
meno nota del Marat ta . 

Nel corso del sequestro 
della « Seven Darks », l'equi
paggio h a reagito. Due ap
puntat i sono rimasti contusi 

ne! corso delle operazioni di 
abbordaselo. Contrariamente 
a quanto succede di solito. 
infatti. ì marmai hanno cer
cato in ogni modo di evitare 
il sequestro, compiendo rapi
de accostate e virate. Uno 
degli appuntati , appena mes
so piede a bordo, è s ta to 
aggredito e picchiato, mentre 
un suo collega e rimasto at
taccato alla murata della na
ve. penzoloni. Poi sono arri
vati gli altri finanzieri e i 
trafficanti hanno avuto la 
peggio. 

Il valore della roba se
questra (a terra sono s tat i 
bloccati un autotreno con 
doppio fondo, 5 auto, e nu
merose radio ricetrasmittenti. 
in mare, oltre alla motonave. 
sono s tat i ca t turat i anche 
due motoscafi) ammonta ad 
oltre due miliardi. 

Ferruzzano : 
dal terremoto 

il colpo 
di grazia finale 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Una 
ventina di scosse telluriche 
di assestamento — molte del
le quali neppure avvertite 
dalle popolazioni — hanno 
fatto seguito al forte movi
mento sismico di sabato 
scorso: dall'epicentro, loca

lizzato a 35 chilometri da 
Taormina, le onde sismiche 
si sono sviluppate con parti
colare intensità lungo le co
ste calabresi e nella fascia 
pedemontana ionica tra Con-
dofuri e Bianco. 

I danni maggiori si regi
strano a Ferruzzano. un an
tico centro interno. sul
l'Aspromonte ionico, appol
laiato su rocce arenarie in 
disfacimento: in vecchie, an
tiche casupole che hanno re
sistito alle terribili scosse 
telluriche del terremoto del 
1908 (175 morti ed un cen
tinaio di feriti nel piccolo 
centro) vivono 700-800 abi
tanti: altri 400 abitano nel
le frazioni di campagna o 
alla « Marina ». dove ogni 
estate si trasferisce un cen
tinaio di famiglie in una 
lunga fila di rudimentali ca
panne. coperte da canne e 
fogliame. 

Nell'antico centro, i dan
ni sono stati rilevanti: oltre 
il 70 per cento delle vecchie 
case, danneggiate dalle allu
vioni del '51, '53. '73. non 
ha resistito alla violenta 

scossa tellurica; qualcuna è 
crollata, la maggioranza di 
esse è divenuta inabitabile 
a seguito delle profonde le
sioni riportate nelle strut
ture portanti e nei solai. 
Del resto, neppure il terre
no è stato risparmiato dal
la violenta scossa: profondi 
solchi si sono aperti, nuove 
lesioni hanno spaccato la 
roccia. La strada provin
ciale di accesso al vecchio 
centro si è resa pericolosa 
al transito: un profondo sol
co trasversale l'ha rena, per 
molte ore. intransitabile. 

Gli abitanti delle case 
crollate o pericolanti (una 

cinquantina) sono stati al
loggiati in un albergo del 
vicino comune di Branca-
leone. 

La vicenda di questo pic
colo connine, disgregato e 
falcidiato dalla emigrazione. 
con una economia rurale 
ìeppure autosufficiente. è 
emblematica. Fin dal 1908. 
ina commissione di indagi
ne aveva deciso il totale tra
sferimento dell'abitato per 
l'insicurezza complessiva 
della zona: dopo le tremen
de alluvioni del ' 5 1 - J 3 fu 
confermata la pericolosità 
della zona ed impostato, e 
successivamente realizzato, 

iin primo lotto per il tra
sferimento delle case allu
vionate. 

Da oltre dieci anni è sta
to realizzato — sia pure con 
schemi vecchi e superati — 
il piano regolatore nella zo
na costiera: in un'area ca
pace di ospitare un centi
naio di alloggi sono state pa
vimentate stradine strette e 
curve, oggi invase dalle er
bacce: è stato sistemato il 
torrente, costruito un ponte 
:KT consentire il transito ver
so la stazione di Ferruzzano. 
sono state realizzate le reti 
fognanti e idriche. Ix» case. 
uerò. non sono mai state co
struite. mentre il pericolo a 
Ferruzzano è sempre co
stante e grave: ci sono re
sponsabilità che coinvolgono 
non soltanto gli uffici del 
Genio Civile e della Regio
ne. ma le stesse giunte re
gionali fin qui succedutesi. 

l :n fatto è certo: il terre
moto di sabato scorso ha ri
proposto. con drammaticità. 
il problema della necessità 
di trasferire con urgenza 
l'antico centro minacciato 
da rocce in continua erosio
ne e privo di qualsiasi mo
tivo di sopravvivenza. 

e. I. 
Nelle foto: i danni pro

vocati dal terremoto nel 
piccolo centro di Ferruz
zano. 

Continua il clima di tensione e di provocazioni 

Serie di attentati e manifesti «B R» 
A Tradate incendiato un capannone deposito della « Bassani Ticino » - Spunta
no anche i « Vendicatori d'Italia » - Sparano all'amministratore dell'Eurofur 

v. f. 

TRENTO — Decine di ma
nifesti, delle dimensioni di un 
foglio di giornale, scritti in 
bianco su fondo rosso, con in 
testa il simbolo delle « briga
te rosse », sono stati affissi 
la scorsa notte per le vie di 
Trento, soprattutto nel centro 
storico. Per iniziativa della 
amministrazione comunale di 

• Trento sono state date subito 
! disposizioni per togliere dalle 

facciate delle case i manife
sti. mentre la questura ha in
formato l'autorità giudiziaria. 
I manifesti, che sono stati af
fissi fuori dagli spazi consen
titi e privi della indicazione 
delia tipografia che li ha 
stampati, hanno provocato no
tevole impressione sull'opinio
ne pubblica. 

* » » 
E' stato rivendicato con una 

telefonata a tarda ora alla 
redazione milanese dell'A-N-
SA un incendio che ha di
strutto un grossissimo capan
none della « Bassani-Ticino » 
adibito a deposito di mate
riale elettrico, in località Cep
pine di Tradate. Una voce 
maschile, giovanile, ha detto: 
« Qui le "formazioni combat
tenti comuniste". Abbiamo da
to fuoco noi al magazzino del
la "Ticino" a Venegono. Do
mani seguirà un comunica
to >. Venegono è una locali
tà confinante con la frazione 
d; Ceppine dove sorge il ca
pannone, su una superficie di 
duemila cinquecento metri 
quadrati. I pompieri sono in
tervenuti in forze, con dieci 
autopompe, da Busto Arsizio, 
da Gallarate e da Varese. 
Lna grande quantità di merce 
sarebbe andata distrutta tra 
le fiamme e i danni ammon
terebbero a diverse centinaia 
di milioni di lire. 

• • • 

PALERMO — Con una lette
ra anonima regolarmente af
francata e indirizzata alla re-

1 

dazione siciliana dell'agenzia 
ANSA a Palermo il gruppo 
ciie si definisce « i vendica
tori d'Italia * ha inviato un 
«comunicato unico» da «dif
fondere al più presto ». Nel 
testo dattiloscritto si dice, fra 
l 'altro: «Rendiamo noto ai 
brigatisti rossi, neri e simili 
che da oggi sono entrati in 
azione i vendicatori d'Italia 
dalla Sicilia a Bolzano. La 
pattuglia numero 26 di Torino 
entrerà in azione per ven
dicare la morte innocente di 
un lavoratore. Ci riferiamo al
l'assassinio del maresciallo 
di P.S. barbaramente ucciso 
dalle B.R. ». 

* * t 

VENEZIA — Una telefonata 
anonima giunta nella tarda 
mattinata alia redazione di 
Venezia dell'ANSA ha attribui
to all ' i Organizzazione operaia 
per il comunismo » attentati 
compiuti la scorsa notte ad 
Abano Terme (Padova) con
tro l'amministratore unico 
della « Eurofur » — una azien
da specializzata nella produ
zione di pellicce che ha se
de a Fossona di Cervarese 
Santa Croce (Padova) — Eve
rta Lakeland. di 39 anni, e 
l'ex direttore della stessa dit
ta. Albino Sanavio. di 52 anni. 

• • * 

MANFREDONIA - Un pensio
nato aderente al partito re
pubblicano. Ettore Mano Be-
\ creili. di 55 anni, e stato ac
coltellato nel pomeriggio ad 
una mano da un giovane che 
aveva sorpreso, assieme ad un 
complice, nella sezione del 
partito. I due — che avevano 
scritto sulle pareti « Autono 
mia operaia » e disegnato la 
falce ed il martello — sono 
riusciti a fuggire. II pensio
nato è stato aggredito da uno 
dei due giovani, ed è riuscito 
a evitare una ferita più peri
colosa. solo perché si è pa
rato con la mano. 

Un uomo di 42 anni ad Asti 

Ammazza la sedicenne 
che lo vuole lasciare 

ASTI — Un uomo di 42 in
ni. vedovo e con tre figli. 
ha ucciso con sci colpi di 
pistola una ragazza di 16 an
ni. Luigina Paggella. la qua
le voleva troncare la loro re
lazione. L'omicida, che si è 
costituito si chiama Giaco
mo Vitale. 

La tragedia è accaduta ad 
Asti, nella casa di una co
mune amica dei due. Angela 
Scardino, proprio dove !a 

coppia si era conosciuta. La 
ragazza aveva cercato ^ià 
tempo prima di met tere fine 
alla vicenda sentimentale che 
la legava all'uomo, ma sem
pre aveva ceduto di fronte 
olle sue insistenze. Ieri, in
vece, è s tata decisa, ma lui 
per tut ta risposta le ha sca
ricato addosso il caricatore 
di una pistola. La giovane è 
morta durante il t rasporto 
all'ospedale. 

Era stata richiesta giorni fa 

Libertà provvisoria 
negata ad Ambrosio 

MILANO — Francesco Am 
brosio de \e restare ITI c i rce 
re fino a che non .sia giunta 
a buon punto l'inchiesta sul
la d..strazione di 18 miliardi 
di lire a danno del Banco di 
Roma Lugano: questo il pa
rere della Procura generale 
sul ricorso di l l ' awocato T a 
voli, difensore del discusso 
miliardario, sulla libertà prov-
\isoria richiesta alcun: gior
ni fa. 

Il tutto consegue a due 
burrascosi interrogatori di 
Ambrosio, che si sono au i t i 
nei giorni scorsi. A determi
narli è stata l'iniziativa del
lo stesso Trivoli che ha pro
dotto alcuni nuo\ i documenti 
sui rapporti tra il Banco di 
Roma Lugano e Ambrosio. 

Il giudice is tni t torc ovvia
mente. visto che il legale so

steneva che i documenti di 
mostravano 1' innocenza di 
Ambrosio, ha do\uto esami
narli e su questi interrogare 
l'imputato. Ma qui è scattata 
una strana pretesa del difen
sore: il giudice istruttore non 
doveva interessarsi della co
sa. visto che i documenti era
no stati inviati alla sezione 
istruttoria. Strano atteggia
mento: perchè impedire al 
giudice competente per leg
ge di esaminare le carte che 
dovrebbero comprovare l'in
nocenza dell'imputato? 

Alla fine è emerso che i 
famosi documenti prodotti sui 
18 miliardi distratti dal Ban
co di Roma-Lugano, grazie 
alla complicità di un funzio
nario. erano firmati solamen
te proprio dal funzionario in 
questione. 

Indagine internazionale 

Aumenta 
nei paesi 
industria

lizzati 
il costo 

della salute 
ROMA — L'ul t imo recen
te s tud io del B I T ( B u r e a u 
i n t e m a t i o n a l du t r ava ì l ) 
sul costo sociale e g lobale 
del la s a l u t e dei c i t t a d i n i 
a f f e rma che esso va sem
pre più a u m e n t a n d o rego
l a r m e n t e da decenn i in 
t u t t i i paes i industr ial izza
ti del m o n d o : in media il 
5 6 per c e n t o del p rodo t to 
naz iona l e lordo, con pun
te del 7.4 per cen to per gli 
S t a t i Uni t i , e u n a percen
tua l e a p p e n a inferiore pe r 
Svezia e O landa . Si s c e n d e 
al :M per con to per Grec ia . 
Por toga l lo e G iappone , fi
no all '1,1 pe r la T u r c h i a . 

Negli a n n i '50. i costi del
le cu re m e d i c h e sono au
m e n t a t i m e d i a m e n t e fra 1 
paesi dcH'OCSE dell ' I p o r . 
c e n t o del p rodo t to naziona
le lordo a l l ' a n n o : negli an
ni '60 sono a u m e n t a t i me
d i a m e n t e clolri.5 per c e n t o 
a l l ' a n n o : ne l l ' u l t imo do 
c e n n i o l ' a u m e n t o ha sfio
r a t o il 2 per cen to . 

Più del la m e t à dei costi 
re la t iv i a l la s a lu t e — sia
no so s t enu t i dal lo S t a t o 
col s i s t e m a mutua l i s t i co o 
dai p r iva t i — sono costi
tu i t i dagl i onori ospedal i? 
ri che . s econdo lo s t u d ' o 
del BIT. a u m e n t a n o a n c h e 
più r a p i d a m e n t e di t u t t i 
gli a l t r i costi , compres i 
quell i dei medic ina l i . 

I n I t a l i a , le spese rela
t ive agl i ospedal i sono p i -
ri a l 50.8 por c e n t o del to
t a l e delle spese per la sa
l u t e : il 21 pe r c e n t o è rap
p r e s e n t a t o dai servizi medi
ci (v is i te gene r i che e spe
c ia l i s t i che . onorar i , ecc . ) : 
i med ic ina l i in gene re co
s t a n o il 18.1 per c e n t o del 
t o t a l e . 

I n dieci a n n i lo speso far
m a c e u t i c h e per indiv iduo s<i 
sono mo l t i p l i ca t e in quas i 
t u t t i i paesi europei , pur 
t e n e n d o c o n t o e l a sc iando 
d a p a r t e l ' inf lazione e 11 
p iù o m e n o n a t u r a l e au
m e n t o dei cos t i : r addop
p i a t e in Austr ia e G r a n 
B r e t a g n a , mol t ip l i ca te per 
c i nque in Svezia e Porto
ga l lo . per q u a t t r o in Fran
cia. Da l l ' i nd ice 100. in Ita
lia. in dieci a n n i le spese 
p e r p rodo t t i f a rmaceu t i c i 
sono p a s s a t e a l l ' indice 3;ifi. 

Non inc idono fra le cau
se d e l l ' a u m e n t o s o l t a n t o lo 
sp reco e l 'abuso, m a a n c h e 
l ' i n v e c c h i a m e n t o delle po
polazioni dei paesi indu
s t r i a l i . I vecchi c h e supe
r a n o i 70-75 a n n i r ichiedo
n o le c u r e più f requent i 
e onerose . Si t r a t t a di un 
g r u p p o di pe r sone che rad-
dopp ie r à in molt i paesi eu
ropei , se si p r e n d e in con
s ide raz ione il per iodo t r a 
il 1970 e l ' a n n o 2.000. 

Lo s t u d i o del B I T s o t t o 
l inea c h e « i progressi del
la igiene, i m i g l i o r a m e n t i 
del le n o r m e nel se t to re ali
m e n t a r e . la d iminuz ione 
del la mise r i a e lo sv i luppo 
del la i s t ruz ione h a n n o con
t r i b u i t o a l m e n o a l t r e t t a n 
to . se n o n di più c h e lo 
sv i luppo del le cure e del
l 'o rganizzaz ione s a n i t a r i a . 
pe r mig l io ra re la s a l u t e ne ! 
paes i indus t r i a l i zza t i ». 

Ma va a n c h e r i co rda to . 
c o n t i n u a lo s tud io , c h e « lo 
sv i luppo economico h a con
t e m p o r a n e a m e n t e a u m e n 
t a t o le c a u s e di m o r t a l i t à 
e di m a l a t t i a "ar t i f ic ia l i " : 
i nc iden t i , a lcol ismo, t aba-
gia , i n q u i n a m e n t o , intossi
caz ioni d a d r o g h e , m a l a t t i e 
m e n t a l i ». 

F in qui le cifre. P renden
do poi s p u n t o da l caso del
la v a c c i n a z i o n e c o n t r o la 
po l iomie l i te , il d o c u m e n t o 
a v a n z a u n in t e r roga t ivo 
che , a l m e n o così come vie
n e pos to o r i fe r i to dal le fon
ti di i n fo rmaz ione . lascia 
a l q u a n t o perpless i pe r la 
tesi « economic i s t i ca » c h e 
s e m b r a c o n t e n e r e : « P r i m a 
c h e il vacc ino esistesse — 
— si legge — la f requenza 
di q u e s t a m a l a t t i a e r a in 
m e d i a di 200 cas i pe r ogn i 
mi l ione di a b i t a n t i dei pae
si i ndus t r i a l i z za t i . S e ogn i 
v a c c i n a z i o n e cos ta dieci 

! do l la r i a l servizio s a n i t a 
rio. n e d e r i v a c h e la pre-

i venz ione v iene a c o s t a r e 
I 50.000 do l la r i (c i rca 50 ml-
! Moni di l i re) pe r ogni sin

golo caso possibile. M a 
q u e s t a s o m m a è bene uti
l i zza ta? E ch i dovrebbe 
e v e n t u a l m e n t e p rende r s i la 
r e sponsab i l i t à di u t i l izzar la 
d i v e r s a m e n t e ? » . E p o i : 
« Invece di u n a prevenzlo- -
n e g e n e r a l i z z a t a (vaccina
z ione pe r t u t t i ) , n o n sa
r ebbe forse megl io indivi
d u a r e e c u r a r e i m a l a t i a 
u n o s t a t o precoce? E ' in
d u b b i o c h e i n qes to ca so !e 
spese s a r e b b e r o inferiori ». 
A noi p a r e c h e l 'esempio 
de l la vacc inaz ione c o n t r o 
la pol iomie l i te è ma l scel to , 
se n o n a l t r o p e r c h è la ma
l a t t i a — In q u e s t o caso — 
p r e s e n t a t a l i a spe t t i di 
d r a m m a t i c i t à d a r e n d e r e 
s e c o n d a r i a ogn i v o e t d i 
spesa . 
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